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Equipe Notre Dame 
Settore Bergamo e Bergamo Val Cavallina 

 
SABATO 25 e DOMENICA 26 MARZO 2023 

SCUOLA APOSTOLICA SACRO CUORE 
Albino, Via Leon Dehon 1 - telefono 035758711 

 

ASCOLTARE, COMPRENDERE, DARE FRUTTO... 
la Parola di Dio e la Vita 

 
PROGRAMMA 

Sabato 
15.00 – Accoglienza 
15.30 – Preghiera iniziale (pag.2) 
16.00 – Testimonianza di una coppia Angelo e Vanna Capelli  

equipe Valle Imagna 
17.00 – Momento di riflessione personale,  

silenzio e dovere di sedersi (pag. 8) 
19.00 – Cena con messa in comune 
20.30 – Equipe miste (pag. 8) 

Durante la notte accesso libero alla Cappella per veglia personale 
Domenica 
08.15 – Colazione 
08.30 – 9.00 Accoglienza di chi si aggrega per la domenica 
09.00 – Preghiera insieme (Pag. 9) 
09.30 – Relazione di Don Cristiano Re, consigliere spirituale 
10.45 – Momento di riflessione personale,  

silenzio e dovere di sedersi (Pag. 14) 
11.30 – S. Messa (Pag. 14) 
13.00 – Pranzo con messa in comune 
14.30 – Equipe Miste 
16.00 – Saluti e partenza  
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Sabato 25 marzo 2023 
V  D o m e n i c a  d i  Q u a r e s i m a  -  P r i m i  V e s p r i  

 
 
O Dio, vieni a salvarmi 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
Invochiamo la tua presenza 
Vieni Signor 
Invochiamo la tua presenza 
Scendi su di noi 
Vieni consolatore 
Dona pace ed umiltà 
Acqua viva d'amore 
Questo cuore apriamo a te 
 
Vieni spirito Vieni spirito  
Scendi su di noi 
Vieni spirito Vieni spirito  
Scendi su di noi 
Vieni su noi Maranathà 
Vieni su noi spirito  
 
Vieni spirito Vieni spirito  
Scendi su di noi 
Vieni spirito Vieni spirito  
Scendi su di noi 
Scendi su di noi 
 

Invochiamo la tua presenza 
Vieni Signor 
Invochiamo la tua presenza 
Scendi su di noi 
Vieni luce dei cuori 
Dona forza e fedeltà 
Fuoco eterno d'amore 
Questa vita offriamo a te 
 
Vieni spirito Vieni spirito  
Scendi su di noi 
Vieni spirito Vieni spirito  
Scendi su di noi 
Vieni su noi Maranathà 
Vieni su noi spirito  
 
Vieni spirito Vieni spirito  
Scendi su di noi 
Vieni spirito Vieni spirito  
Scendi su di noi 
Scendi su di noi 
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1 ant. Vi metterò nel cuore la mia 
legge: / sarò il vostro Dio e voi il mio 
popolo. 
 
SALMO 140, 1-9 
Preghiera nel pericolo 

Signore, a te grido, accorri in mio 
aiuto; * 
   ascolta la mia voce quando 
t'invoco. 
Come incenso salga a te la mia 
preghiera, * 
   le mie mani alzate come sacrificio 
della sera. 

Poni, Signore, una custodia alla mia 
bocca, * 
   sorveglia la porta delle mie labbra. 

Non lasciare che il mio cuore si 
pieghi al male † 
   e compia azioni inique con i 
peccatori: * 
   che io non gusti i loro cibi deliziosi. 

Mi percuota il giusto e il fedele mi 
rimproveri, † 
   ma l'olio dell'empio non profumi il 
mio capo; * 
   tra le loro malvagità continui la mia 
preghiera. 

Dalla rupe furono gettati i loro capi, * 
   che da me avevano udito dolci 
parole. 

Come si fende e si apre la terra, * 
   le loro ossa furono disperse 
      alla bocca degli inferi. 

A te, Signore mio Dio, sono rivolti i 
miei occhi; * 
   in te mi rifugio, proteggi la mia vita. 
Preservami dal laccio che mi 
tendono, * 

   dagli agguati dei malfattori. 

1 ant. Vi metterò nel cuore la mia 
legge: / sarò il vostro Dio e voi il mio 
popolo. 

2 ant. Nulla vale per me, 
          se non conoscere il Cristo Gesù, 
          mio unico Signore. 

SALMO 141    Sei tu il mio rifugio 

Con la mia voce al Signore grido 
aiuto, * 
   con la mia voce supplico il Signore; 
davanti a lui effondo il mio lamento, * 
   al tuo cospetto sfogo la mia 
angoscia. 

Mentre il mio spirito vien meno, * 
   tu conosci la mia via. 
Nel sentiero dove cammino * 
   mi hanno teso un laccio. 

Guarda a destra e vedi: * 
   nessuno mi riconosce. 
Non c'è per me via di scampo, * 
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   nessuno ha cura della mia vita. 

Io grido a te, Signore; † 
   dico: Sei tu il mio rifugio, * 
   sei tu la mia sorte 
      nella terra dei viventi. 

Ascolta la mia supplica: * 
   ho toccato il fondo dell'angoscia. 
Salvami dai miei persecutori * 
   perché sono di me più forti. 

Strappa dal carcere la mia vita, * 
   perché io renda grazie al tuo nome: 
i giusti mi faranno corona * 
   quando mi concederai la tua grazia. 

2 ant. Nulla vale per me, 
          se non conoscere il Cristo 

Gesù, 
          mio unico Signore. 

3 ant. Nell’ora della sua passione 
          Cristo, il Figlio di Dio, 
          imparò l’obbedienza al Padre. 

CANTICO    Fil 2, 6-11    Cristo, servo 
di Dio 

Cristo Gesù, pur essendo di natura 
divina, * 

   non considerò un tesoro geloso 
     la sua uguaglianza con Dio; 

ma spogliò se stesso, † 
   assumendo la condizione di servo * 
   e divenendo simile agli uomini; 

apparso in forma umana, umiliò se 
stesso † 
   facendosi obbediente fino alla 
morte * 
   e alla morte di croce. 

Per questo Dio l'ha esaltato * 
   e gli ha dato il nome 
     che è al di sopra di ogni altro 
nome; 

perché nel nome di Gesù ogni 
ginocchio si pieghi † 
   nei cieli, sulla terra * 
   e sotto terra; 

e ogni lingua proclami 
     che Gesù Cristo è il Signore, * 
     a gloria di Dio Padre. 

3 ant. Nell’ora della sua passione 
          Cristo, il Figlio di Dio, 
          imparò l’obbedienza al Padre. 
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LETTURA BREVE 1 Pt 1, 18-21 

     Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l'argento e l'oro, foste 
liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue 
prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu 
predestinato già prima della fondazione del mondo, ma si è manifestato negli 
ultimi tempi per voi. E voi per opera sua credete in Dio, che l'ha resuscitato dai 
morti e gli ha dato gloria e così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in 
Dio. 
  
RESPONSORIO BREVE 
R. Cristo, Figlio del Dio vivo, * abbi pietà di noi. 
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi. 
V. Tu, che hai sofferto per i nostri peccati, 
abbi pietà di noi. 
    Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi. 

Ant. al Magn. Il Padre ci renderà la vita, 
lui che ha strappato Cristo alla morte: 
il suo Spirito abita in noi. 
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L’anima mia magnifica il Signore * 
   e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
   D’ora in poi tutte le generazioni 
     mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
   e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
   si stende su quelli che lo temono. 
 
RIT. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
   ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
   ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
   ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
   ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
   ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
RIT. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
   e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
   nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. al Magn. Il Padre ci renderà la vita, 
lui che ha strappato Cristo alla morte: 
il suo Spirito abita in noi. 

 



7 | 
 

INTERCESSIONI 
Gloria a Cristo, che si è fatto maestro, amico, modello dell’umanità. Pieni di 
fiducia invochiamo il suo nome dicendo insieme: 
Rit. Sii la vita del tuo popolo, Signore. 

Cristo, che hai voluto essere simile a noi in tutto fuorché nel peccato, insegnaci 
a gioire con chi gioisce e a piangere con chi piange, perché la nostra carità 
diventi sempre più concreta e generosa. Rit. 

Donaci la grazia di riconoscerti nei poveri e nei sofferenti, per saziare la tua 
fame negli affamati e la tua sete negli assetati. Rit. 

Tu che hai risvegliato Lazzaro dal sonno della morte, fa’ che i peccatori passino 
da morte a vita mediante la preghiera e la penitenza. Rit. 

Fa’ che molti seguano la via della perfetta carità, sull’esempio di Maria Vergine 
e dei tuoi santi. Rit. 

Conduci i defunti alla risurrezione gloriosa, perché si allietino in eterno nel tuo 
amore. Rit. 

Preghiamo insieme come Gesù ci ha insegnato. Padre nostro. 
 
ORAZIONE 
Vieni in nostro aiuto, Signore, perché possiamo vivere e agire sempre in quella 
carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi. Egli è Dio e vive e regna con 
te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
R. Amen. 
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DO VE RE  DI  SE DE R S I  
 

• Scrivi sul biglietto che ti è stato dato, un'immagine, una parola, un 
gesto che rappresenti cos'è per te l'ascolto. 

• Consegna il biglietto a tua moglie/tuo marito e ascolta da lei/lui come 
lo ha interpretato.  

 

EQ U IP E  MI ST E 
 

- come è cambiato il tuo modo di ascoltare nelle diverse stagioni della 
vita? 

- come è cambiato il modo di ascoltarsi in coppia? 
- in che modo nel tempo hai coltivato l'arte dell'ascolto? 
- in coppia si riesce ad essere così intimi per raccontarsi tutto, proprio 

tutto? 
- abbiamo la predisposizione ad accogliere qualsiasi racconto dell’altro? 
- prova ad esprimere come vorresti che l'altro ti ascoltasse per sentirti 

libera/libero di raccontare tutto 
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Domenica 26 marzo 2023 
V  D o m e n i c a  d i  Q u a r e s i m a  -  L o d i  

 
O Dio, vieni a salvarmi  
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 
Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 
 
Come una fonte (vieni in me) 
Come un oceano (vieni in me) 
Come un fiume (vieni in me) 
Come un fragore (vieni in me) 
 
Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 
Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 
 
Come un vento (vieni in me) 
Come una fiamma (vieni in me) 
Come un fuoco (vieni in me) 
Come una luce (vieni in me) 
 
Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 

Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 
 
Con il tuo amore (vieni in me) 
Con la tua pace (vieni in me) 
Con la tua gioia (vieni in me) 
Con la tua forza (vieni in me) 
 
Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 
Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 
 
Come una fonte (vieni in me) 
Come un oceano (vieni in me) 
Come un fiume (vieni in me) 
Come un fragore (vieni in me) 
 
Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 
Vieni Spirito 
Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito 
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1 ant. Mio Dio, sei tu il mio aiuto! 

SALMO 62, 2-9     

O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti 
cerco, * 
   di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
  come terra deserta, arida, 
senz’acqua. 

Così nel santuario ti ho cercato, * 
   per contemplare la tua potenza e la 
tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della 
vita, * 
   le mie labbra diranno la tua lode. 

Così ti benedirò finché io viva, * 
   nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
   e con voci di gioia ti loderà la mia 
bocca. 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
   penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; * 
   esulto di gioia all’ombra delle tue 
ali. 

A te si stringe * 
   l’anima mia. 
La forza della tua destra * 
   mi sostiene.  

1 ant. Mio Dio, sei tu il mio aiuto! 

2 ant. Salvaci, rinnova i prodigi per 
noi, / strappaci dal potere della 
morte. 

CANTICO Dn 3, 57-88. 56    

Voi tutte opere del Signore,  
benedite il Signore! 
Voi tutti angeli del Signore,  
benedite il Signore! 
E voi, o cieli, voi, o acque,  
benedite il Signore! 

Rit. Voi tutte opere del Signore  
benedite il Signore! 

Voi tutte potenze e astri del cielo, 
benedite il Signore! 
voi tutte piogge, rugiade e nevi, 
benedite il Signore! 
voi, sole e luna, voi, o venti,  
benedite il Signore! 

Rit. 

Voi fuoco e calore, freddo e caldo, 
benedite il Signore! 
voi luce e tenebre, ghiaccio e freddo, 
benedite il Signore! 
voi notti e giorni, lampi e nubi, 
benedite il Signore! 

Rit. 
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La terra tutta lodi il Signore, 
benedite il Signore! 
voi tutti viventi lodate il Signore, 
benedite il Signore! 
voi monti e colli, mari e fiumi, 
benedite il Signore! 

Rit. 

Voi tutti pesci e mostri del mare, 
benedite il Signore! 
voi tutte belve feroci e armenti, 
benedite il Signore! 
voi acque e fonti, voi uccelli, 
benedite il Signore! 

Rit. 

Voi tutti uomini del Signore, 
benedite il Signore! 
e voi sacerdoti del Signore,  
benedite il Signore! 
voi popolo santo eletto da Dio, 
benedite il Signore! 

Rit. 

Voi servi di Dio, voi anime giuste, 
benedite il Signore! 
voi santi, voi spiriti puri di cuore, 
benedite il Signore! 
e voi, o fanciulli che avete cantato, 
benedite il Signore! 

Rit. 

Lodate Dio perché Egli è buono, 
benedite il Signore! 
lodate Dio glorioso in eterno, 
benedite il Signore! 
cantate il suo nome,  
esaltate il suo amore  
benedite il Signore! 

Rit. 

Alla fine di questo cantico non si dice il 
Gloria al Padre. 

2 ant. Salvaci, rinnova i prodigi per 
noi, / strappaci dal potere della 
morte. 

3 ant. È giunta l’ora: 
          il Figlio dell’uomo sarà 

glorificato. 

SALMO 149     

Cantate al Signore un canto nuovo; * 
   la sua lode nell’assemblea dei 
fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
   esultino nel loro Re i figli di Sion. 

Lodino il suo nome con danze, * 
   con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
   incorona gli umili di vittoria. 

Esultino i fedeli nella gloria, * 
   sorgano lieti dai loro giacigli.  
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Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
   e la spada a due tagli nelle loro 
mani, 

per compiere la vendetta tra i popoli * 
   e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, * 
   i loro nobili in ceppi di ferro; 

per eseguire su di essi * 
   il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
   per tutti i suoi fedeli. 

3 ant. È giunta l’ora: 
          il Figlio dell’uomo sarà 

glorificato. 

LETTURA BREVE Lv 23, 4-7 

Queste sono le solennità del Signore, le sante convocazioni che proclamerete 
nei tempi stabiliti. 
Il primo mese, al decimoquarto giorno, al tramonto del sole sarà la Pasqua del 
Signore; il quindici dello stesso mese sarà la festa degli azzimi in onore del 
Signore; per sette giorni mangerete pane senza lievito. Il primo giorno sarà per 
voi santa convocazione; non farete in esso alcun lavoro servile. 
  
RESPONSORIO BREVE 
R. Venga su di me la tua misericordia, * e avrò la vita. 
Venga su di me la tua misericordia, e avrò la vita. 
V. Osserverò le parole della tua bocca, 
e avrò la vita. 
    Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Venga su di me la tua misericordia, e avrò la vita. 

Ant. al Ben.  
Lazzaro, l’amico nostro, dorme: 
andiamo a svegliarlo dal sonno. 

Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
   perché ha visitato e redento il suo 
popolo, 
e ha suscitato per noi una salvezza 
potente * 
   nella casa di Davide, suo servo, 

come aveva promesso * 
   per bocca dei suoi santi profeti d’un 
tempo: 
salvezza dai nostri nemici, * 
   e dalle mani di quanti ci odiano. 

Così egli ha concesso misericordia ai 
nostri padri * 
   e si è ricordato della sua santa 
alleanza, 
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del giuramento fatto ad Abramo, 
nostro padre, * 
   di concederci, liberàti dalle mani dei 
nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e 
giustizia * 
   al suo cospetto, per tutti i nostri 
giorni. 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta 
dell’Altissimo * 
   perché andrai innanzi al Signore a 
preparargli le strade, 

per dare al suo popolo la conoscenza 
della salvezza * 
   nella remissione dei suoi peccati, 
grazie alla bontà misericordiosa del 
nostro Dio, * 

   per cui verrà a visitarci dall’alto un 
sole che sorge, 

per rischiarare quelli che stanno nelle 
tenebre * 
   e nell’ombra della morte 
e dirigere i nostri passi * 
   sulla via della pace. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
   e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e 
sempre * 
   nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. al Ben. 
Lazzaro, l’amico nostro, dorme: 
andiamo a svegliarlo dal sonno. 

 

INVOCAZIONI 

Benediciamo il nostro Redentore che ci ha meritato questo tempo di salvezza 
e preghiamo perché ci conceda il dono della conversione: 
Rit: Crea in noi, Signore, uno spirito nuovo. 

Cristo, vita nostra, che mediante il battesimo ci hai sepolti con te nella morte, 
per renderci partecipi della tua risurrezione, donaci di camminare oggi con te 
nella vita nuova. Rit 

Signore, che sei passato fra la gente, sanando e beneficando tutti, concedi 
anche a noi di essere sempre pronti al servizio dei fratelli. Rit 

Fa’ che ci impegniamo a costruire insieme un mondo più umano e più giusto, 
nella costante ricerca del tuo regno. Rit 
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Gesù, medico dei corpi e delle anime, guarisci le profonde ferite della nostra 
umanità, perché possiamo godere pienamente dei doni della tua redenzione. 
Rit 
  
Facendo memoria del nostro battesimo preghiamo insieme. Padre nostro. 

ORAZIONE 
Vieni in nostro aiuto, Signore, perché possiamo vivere e agire sempre in quella 
carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi. Egli è Dio e vive e regna con 
te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
R. Amen. 
 

DO VE RE  DI  SE DE R S I  
 

- Quali parole, immagini contenuti hanno risuonato in te e in voi in 
modo più forte? Quali “corde profonde” hanno mosso? Perché?  

- Quanto sei e siete “uomini e donne di Parola”? Quanto spazio ha 
davvero la Parola nella determinazione delle vostre scelte personali e 
di coppia?  

- Dio semina con generosità e sempre … Abbiamo la stessa fede e 
capacità di seminagione generosa della Parola, dei nostri valori, delle 
cose in cui crediamo, nelle situazioni più varie della nostra vita 

- Interiorizzazione; perseveranza; impegno spirituale, portare frutto: 
provate a dare dei momenti concreti a delle storie accadute nella 
vostra vita dove vi è capitato di non vivere o vivere la Parola a partire 
da queste immagini del Vangelo.  

 

SANTA MESSA 
 

CANTO DI INGRESSO 

Rit. Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più, 
perché ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me. 
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Ti lodo Signore perché un giorno eri lontano da me, 
ora invece sei tornato e mi hai preso con Te. Rit. 
 
Berrete con gioia alle fonti, alle fonti della salvezza 
e quel giorno voi direte: lodate il Signore, invocate il Suo Nome. Rit. 
 
Fate conoscere ai popoli tutto quello che Lui ha compiuto 
e ricordino per sempre, ricordino sempre che il Suo nome è grande. Rit. 
 
Cantate a chi ha fatto grandezze e sia fatto sapere nel mondo; 
sia forte la tua gioia, abitante di Sion, perché grande con te è il Signore. 
Rit. 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Ezechièle 
Ez 37,12-14 
 
Così dice il Signore Dio: «Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle 
vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d'Israele. 
Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi 
farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. 
Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra 
terra. Saprete che io sono il Signore. L'ho detto e lo farò». Oracolo del 
Signore Dio. 

Parola di Dio. 
SALMO RESPONSORIALE 
Dal Sal 129 (130) 

R. Il Signore è bontà e misericordia. 

Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia supplica. R. 
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Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi ti può resistere? 
Ma con te è il perdono: 
così avremo il tuo timore. R. 
 
Io spero, Signore. 
Spera l'anima mia, 
attendo la sua parola. 
L'anima mia è rivolta al Signore 
più che le sentinelle all'aurora. R. 
 
Più che le sentinelle l'aurora, 
Israele attenda il Signore, 
perché con il Signore è la misericordia 
e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele 
da tutte le sue colpe. R. 
 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Rm 8,8-11 
 
Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a 
Dio. 
Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal 
momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di 
Cristo, non gli appartiene. 
Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito 
è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, 
abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai 
vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. 

Parola di Dio. 
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ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore, 
chi crede in me non morirà in eterno. (Cf. Gv 11,25a.26) 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gv 11,1-45 
 
In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta 
sua sorella, era malato. Maria era quella che cosparse di profumo il Signore 
e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le 
sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami 
è malato». 
All'udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma 
è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga 
glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che 
era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai 
discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, 
poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù rispose: 
«Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non 
inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma se cammina di notte, 
inciampa, perché la luce non è in lui». 
Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro amico, s'è 
addormentato; ma io vado a svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: 
«Signore, se si è addormentato, si salverà». Gesù aveva parlato della morte 
di lui; essi invece pensarono che parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù 
disse loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono contento per voi di 
non essere stato là, affinché voi crediate; ma andiamo da lui!». Allora 
Tommaso, chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: «Andiamo anche noi 
a morire con lui!». 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel 
sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti 
Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta 
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dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava 
seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio 
fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu 
chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello 
risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione 
dell'ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non 
morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che 
tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 
Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le 
disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito e andò 
da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove 
Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a 
consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando 
che andasse a piangere al sepolcro. 
Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi 
piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe 
morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei 
che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, 
domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». 
Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». 
Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva 
anche far sì che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al 
sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: 
«Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, 
manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho 
detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. 
Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai 
ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l'ho detto per la gente 
che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, 
gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani 
legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: 
«Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
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Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva 
compiuto, credettero in lui. 

Parola del Signore 
 
CANTO DI OFFERTORIO 
 
Una notte di sudore 
Sulla barca in mezzo al mare 
E mentre il cielo si imbianca già 
Tu guardi le tue reti vuote 
Ma la voce che ti chiama 
Un altro mare ti mostrerà 
E sulle rive di ogni cuore 
Le tue reti getterai 
 
Offri la vita tua come Maria 
Ai piedi della croce 
E sarai servo di ogni uomo 
Servo per amore 
Sacerdote dell'umanità 
 

Avanzavi nel silenzio 
Fra le lacrime e speravi 
Che il seme sparso davanti a Te 
Cadesse sulla buona terra 
Ora il cuore tuo è in festa 
Perché il grano biondeggia 
ormai 
è maturato sotto il sole 
Puoi riporlo nei granai 
 
Offri la vita tua come Maria 
Ai piedi della croce 
E sarai servo di ogni uomo 
Servo per amore 
Sacerdote dell'umanità

 
CANTO DI COMUNIONE 
 
Ave Maria, Ave. 
Ave Maria, Ave. 
 
Donna dell’attesa e madre di speranza, ora pro nobis. 
Donna del sorriso e madre del silenzio, ora pro nobis. 
Donna di frontiera e madre dell’ardore, ora pro nobis. 
Donna del riposo e madre del sentiero, ora pro nobis. 
 
Ave Maria, Ave. 
Ave Maria, Ave. 
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Donna del deserto e madre del respiro, ora pro nobis. 
Donna della sera e madre del ricordo, ora pro nobis. 
Donna del presente e madre del ritorno, ora pro nobis. 
Donna della terra e madre dell’amore, ora pro nobis. 
 
Ave Maria, Ave. 
Ave Maria, Ave. 
 
CANTO FINALE 
 
Le ombre si distendono  
scende ormai la sera 
e si allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno  
che non finirà, 
di un giorno  
che ora correrà sempre 
perché sappiamo  
che una nuova vita 
da qui è partita  
e mai più si fermerà. 
 
Resta qui con noi 
 il sole scende già, 
resta qui con noi  
Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi 
il sole scende già, 
se tu sei fra noi  
la notte non verrà. 
 
S'allarga verso il mare  
il tuo cerchio d'onda 
che il vento spingerà 
fino a quando 

giungerà ai confini di ogni cuore, 
alle porte dell'amore vero; 
come una fiamma  
che dove passa brucia, 
così il Tuo amore  
tutto il mondo invaderà. 
 
Resta qui con noi ... 
 
Davanti a noi l'umanità  
lotta, soffre e spera 
come una terra che nell'arsura 
chiede l'acqua 
da un cielo senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita. 
Con Te saremo  
sorgente d'acqua pura, 
con Te fra noi il deserto fiorirà. 
 
Resta qui con noi... 


